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UNIVERSITÀ degli STUDI “MAGNA GRÆCIA” di CATANZARO 

Viale Europa – Località Germaneto 
88100 Catanzaro 

 

DISCIPLINARE DI GARA 
 
Per l’appalto mediante PROCEDURA APERTA, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, per l’esecuzione 
di un intervento di risanamento della condotta delle acque bianche presente nel piazzale dell’Edificio 
delle Bioscienze. CUP F61E15000790005 – CIG 8972973B8E 
L’importo dei lavori ammonta ad € 104.109,63 + IVA, di cui € 101.145,75 + IVA per lavori a base d’asta 
(soggetti a ribasso) ed € 2.963,88 + IVA per oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso).  
Ad esecuzione di quanto previsto dalla determinazione n. 1501 adottata dal Direttore Generale in data 
16/11/2021, viene indetta la seguente gara d’appalto. 
Il progetto esecutivo dei lavori di cui trattasi è stato redatto dall’Ufficio Tecnico dell’Ateneo. 
Validato con atto del RUP in data 09/11/2021. 
L’intervento trova collocazione tra gli interventi ricompresi nell’ambito del Programma Triennale dei 
Lavori Pubblici 2021-23 (Potenziamento del sistema fognario a servizio del Campus). 
Ai sensi dell’art. 51, c. 1 del D.Lgs. 50/2016 si precisa che l’appalto non è diviso in lotti per i seguenti 
motivi: la suddivisione in lotti non risulta economicamente conveniente, posto che l’affidamento uni-
tario garantisce il conseguimento di migliori condizioni economiche, attraverso economie di scala, ed 
evita rimbalzi di responsabilità fra una pluralità di appaltatori ed interferenze rischiose per la sicurezza 
e salute dei lavoratori impiegati. 
 

PREMESSA 
INDIVIDUAZIONE DELL’INTERVENTO – NOTIZIE GENERALI SUI LAVORI 

 
1. Determina a contrarre: procedura indetta con DDG n° 1501 del 16/11/2021. L’intervento trova 

collocazione nell’ambito del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2021-23 (Potenziamento del 
sistema fognario a servizio del Campus). 

2. Tipo di appalto: sola esecuzione dei lavori ai sensi dell’art. 59, c. 1, D.Lgs. 50/2016. 
3. Luogo di esecuzione: Campus universitario di Germaneto - V.le Europa - 88100 Catanzaro. 
4. Breve descrizione dell’intervento: l’appalto ha per oggetto il risanamento della condotta delle ac-

que bianche presente nel piazzale dell’Edificio delle Bioscienze mediante tecniche no-dig, raccolte 
sotto la denominazione C.I.P.P. - Cured In Place Pipe (tubo polimerizzato in loco) intervento a basso 
impatto ambientale, al fine di limitare l’entità dei lavori e salvaguardare la funzionalità dell’asse 
viario soprastante la fognatura di che trattasi. 

5. Ammissibilità di varianti: nei limiti di cui all’art. 106 del D.Lgs. 50/2016.  
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6. Quantitativo o entità dell’appalto: L’importo dei lavori ammonta ad € 104.109,63 + IVA, di cui € 
101.145,75 + IVA per lavori a base d’asta (soggetti a ribasso) ed € 2.963,88 + IVA per oneri della 
sicurezza (non soggetti a ribasso). Categoria prevalente (quota subappaltabile NON superiore al 
40% ex art. 105, c. 5 del D.Lgs. 50/2016): OS35 - Interventi a basso impatto ambientale - Classifica 
I – Importo € 104.109,63. 

7. Avvalimento: nei limiti e nelle forme dell’art. 89 del D.Lgs. 50/2016; 
8. Durata dell’appalto o termine di esecuzione – Penali: il tempo utile per l’esecuzione dei lavori è 

di giorni 45 (quarantacinque) naturali e continui decorrenti dalla data del verbale di consegna dei 
lavori. In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata 
una penale giornaliera corrispondente all’1 per mille dell'importo netto contrattuale. 

9. Finanziamenti: Fondi propri dell’Ateneo.  
10. Progetto e documentazione di gara: Gli elaborati di progetto, in formato digitale, sono scaricabili 

dal seguente link: https://drive.google.com/drive/folders/1NNl12QndYq9r5xWgusBLiKIV-
vHQJXAMD?usp=sharing. È possibile prendere visione della documentazione di gara (elaborati gra-
fici del progetto esecutivo, capitolato speciale d’appalto, ecc.) per la formulazione dell’offerta, 
presso gli uffici del Responsabile del Procedimento siti presso l’Ufficio Tecnico dell’Università degli 
Studi “Magna Græcia” di Catanzaro, viale Europa, Località Germaneto nei giorni feriali dal lunedì 
al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00, previo appuntamento telefonico al numero 0961 3694045. 
Il soggetto incaricato dal concorrente dovrà dimostrare la propria titolarità alla rappresentanza 
tramite delega firmata dal titolare o Legale rappresentante del soggetto che intende concorrere. 
Ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. 50/2016, per ogni informazione i concorrenti possono rivolgersi 
all’Ufficio Tecnico dell’Università degli Studi “Magna Græcia” di Catanzaro, sito in Viale Europa 
Località Germaneto - 88100 Catanzaro (tel. 0961 3694045 – Fax. 0961 3694101; ufftec@unicz.it). 

11. Sopralluogo: il sopralluogo sui luoghi interessati dai lavori, pur non essendo obbligatorio ai fini 
della partecipazione alla procedura di gara, è fortemente consigliato al fine di consentire agli Ope-
ratori Economici interessati di prendere visione dei luoghi e di formulare la propria offerta con 
maggiore cognizione di causa. L’offerente, in ogni caso, con la presentazione dell’offerta assume 
su di sé la responsabilità derivante dalla mancata o non accurata conoscenza dei luoghi e la stessa 
non può essere utilizzata come motivazione per la richiesta di ulteriori oneri a carico dell’Ateneo. 
Tenuto conto che i lavori interessano le aree esterne del Campus universitario di Germaneto non 
è richiesta alcuna particolare autorizzazione per l’accesso. L’Operatore Economico o un suo rap-
presentante può, quindi, recarsi liberamente sull’area e prendere visione dello stato dei luoghi. La 
Stazione Appaltante non rilascerà alcuna attestazione di avvenuto sopralluogo. 

 
12. Piattaforma telematica e comunicazioni  
La presente procedura si svolgerà esclusivamente con le modalità telematiche (in conformità a quanto 
disposto dall' art. 58 del D.Lgs. 50/2016 e ss. mm. e ii.) mediante la piattaforma di e-procurement 
"Appalti & Affidamenti" (di seguito denominata Piattaforma), previa registrazione presso l'area riser-
vata alla gara in oggetto, all'indirizzo: https://unicz.ubuv.cineca.it/PortaleAppalti/, ottenendo così le 
credenziali di accesso (account) per inviare la documentazione richiesta dalla presente Lettera di in-
vito, firmata digitalmente ove richiesto, nonché per poter scaricare integralmente la documentazione 
sia amm.va che tecnica relativa alla gara in oggetto.  
Si invitano gli operatori economici a prendere visione del manuale di utilizzo e di presentazione delle 
offerte telematiche disponibile nella sezione "istruzioni e manuali" della Piattaforma disponibile all'in-
dirizzo seguente, da ritenersi quale parte integrante dalla presente Lettera di invito:  

https://unicz.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp 

https://drive.google.com/drive/folders/1NNl12QndYq9r5xWgusBLiKIVvHQJXAMD?usp=sharing
https://drive.google.com/drive/folders/1NNl12QndYq9r5xWgusBLiKIVvHQJXAMD?usp=sharing
mailto:ufftec@unicz.it
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Per l'utilizzo della modalità telematica sarà necessario:  
• il possesso della firma digitale valida da parte del soggetto che sottoscriverà la documentazione 

amministrativa e l'offerta economica;  
• il possesso di una casella di posta elettronica certificata (PEC);  
• il possesso di una casella di posta elettronica (mail) 
• registrarsi alla Piattaforma raggiungibile all'indirizzo: https://unicz.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti al 

fine di ottenere una username e una password di accesso all'area riservata dell'operatore econo-
mico;  

• accedere, una volta ottenute le credenziali di accesso alla Piattaforma, all'area riservata e selezio-
nare nella sezione "gare e procedure in corso" la procedura di gara a cui si vorrà partecipare e la 
voce "presenta offerta".  

Nel caso in cui partecipino alla procedura in oggetto Raggruppamenti temporanei di imprese sarà ne-
cessario che sia iscritta al portale almeno l'impresa capogruppo fermo restando che sia l'impresa man-
dataria che l'/le impresa/e mandante/i dovrà/dovranno inserire negli appositi campi il codice fiscale e 
l'indirizzo PEC.  
La registrazione sarà valida anche per le successive partecipazioni alle procedure bandite da questo 
Ufficio e dagli altri Uffici dell'Ateneo che condividono la piattaforma.  
La Piattaforma è un sistema telematico di negoziazione conforme alle regole stabilite dal D. Lgs. n. 
82/2005 e dalle pertinenti norme del Codice.  
Salvo il caso di dolo o colpa grave, la Stazione Appaltante ed il Gestore della Piattaforma non potranno 
essere in alcun caso ritenuti responsabili per qualunque genere di danno, diretto o indiretto, che do-
vessero subire gli operatori economici registrati, i concorrenti, o, comunque, ogni altro utente (utiliz-
zatore) della Piattaforma, e i terzi a causa o comunque in connessione con l'accesso, l'utilizzo, il man-
cato utilizzo, il funzionamento o il mancato funzionamento della Piattaforma.  
Si precisa, che per ogni file caricato il sistema evidenzia lo spazio complessivo occupato per la busta 
che non deve eccedere il limite prestabilito ed evidenziato. Nel caso fosse necessario l'invio di file di 
dimensioni maggiori si suggerisce il frazionamento degli stessi in più file. Per quanto concerne, invece, 
l'area comunicazioni della Piattaforma, ciascun Operatore ha a disposizione una capacità pari alla di-
mensione massima di 5.120 KB per comunicazione. Nel caso fosse necessario inviare comunicazioni 
con allegati file di dimensioni superiori si suggerisce l'invio di più comunicazioni.  
È in ogni caso responsabilità dei concorrenti far pervenire alla Stazione Appaltante tempestivamente 
tutti i documenti e le informazioni richieste per la partecipazione alla gara, pena l'esclusione dalla 
procedura.  
Ogni operazione effettuata attraverso la Piattaforma:  
• è memorizzata nelle registrazioni di sistema, quale strumento con funzioni di attestazione e trac-

ciabilità di ogni attività e/o azione compiuta a sistema;  
• si intende compiuta nell'ora e nel giorno risultante dalle registrazioni di sistema.  
Il tempo della Piattaforma è il tempo ufficiale nel quale vengono compiute le azioni attraverso la Piat-
taforma medesima e lo stesso è tracciato ma non è visibile nelle singole maschere ma consultabile 
dagli amministratori interrogando i Log e gli eventi. In particolare, il tempo della Piattaforma è sincro-
nizzato sull'ora italiana riferita alla scala di tempo UTC (IEN), di cui al D.M. 30 novembre 1993, n. 591. 
L'accuratezza della misura del tempo è garantita dall'uso, su tutti i server, del protocollo NTP che tipi-
camente garantisce una precisione nella sincronizzazione dell'ordine di 1/2 millisecondi. Le scadenze 
temporali vengono sempre impostate a livello di secondi anche se a livello applicativo il controllo viene 
effettuato dal sistema con una sensibilità di un microsecondo (10^-6 secondi).  
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Le registrazioni di sistema relative ai collegamenti effettuati alla Piattaforma e alle relative operazioni 
eseguite nell'ambito della partecipazione alla presente procedura, sono conservate nel sistema e 
fanno piena prova nei confronti degli utenti. Tali registrazioni di sistema hanno carattere riservato e 
non saranno divulgate a terzi, salvo ordine del giudice o in caso di legittima richiesta di accesso agli 
atti, ai sensi della Legge n. 241/1990. 
Le registrazioni di sistema sono effettuate ed archiviate, anche digitalmente, in conformità alle dispo-
sizioni tecniche e normative emanate ai sensi degli articoli 43 e 44 del D. Lgs. n. 82/2005.  
Tutti gli utenti con l'utilizzazione del Sistema esonerano la Stazione Appaltante ed il Gestore della Piat-
taforma da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di 
connettività necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni, il sistema me-
desimo. Ove possibile la Stazione Appaltante ed il Gestore della Piattaforma comunicheranno antici-
patamente agli utenti del sistema gli interventi di manutenzione sul sistema stesso. Gli utenti della 
Piattaforma, in ogni caso, prendono atto ed accettano che l'accesso utilizzato per la presente proce-
dura potrà essere sospeso o limitato per l'effettuazione di interventi tecnici volti a ripristinarne o mi-
gliorarne il funzionamento o la sicurezza.  
Qualora si desideri ausilio nel superamento di problemi tecnici riscontrati nel corso della procedura di 
Registrazione e/o presentazione dell'offerta, sarà necessario inviare una comunicazione via PEC all'in-
dirizzo protocollo@cert.unicz.it, recando in oggetto "Richiesta assistenza su CIG 8972973B8E", e ri-
portando nel corpo del messaggio i dati identificativi dell' impresa e le problematiche riscontrate, 
fermo restando il rispetto di tutti i termini perentori previsti nella documentazione di gara; in ogni 
caso l'assistenza non è garantita nell'ultimo giorno utile per la presentazione delle offerte.  
Per i soli Operatori Economici stranieri: qualora vi siano problemi di interoperabilità tra i sistemi di 
posta elettronica in dotazione e la Posta Elettronica Certificata (PEC) utilizzata per le comunicazioni 
dalla stazione appaltante, in sostituzione della PEC e per tutto ciò che attiene la presente procedura 
potrà essere utilizzato l'indirizzo uffgare@unicz.it, fermo restando il fatto che l'offerta deve essere in 
ogni caso trasmessa esclusivamente attraverso la Piattaforma telematica.  
Registrazione: per poter presentare offerta tramite il Sistema è necessario procedere alla Registra-
zione presso il Sistema. La Registrazione deve sempre essere effettuata - necessariamente - da un 
operatore economico singolo, a prescindere dalla volontà di partecipare alla procedura in forma as-
sociata: tale intenzione potrà essere concretizzata nella fase di presentazione dell'offerta e non in 
quella della semplice registrazione. La registrazione alla Piattaforma deve essere richiesta unicamente 
dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la Registrazione e impegnare l'operatore eco-
nomico medesimo. All'esito della Registrazione al soggetto che ne ha fatto richiesta sono rilasciate una 
user id e una password (d'ora innanzi, nel loro insieme, anche "account"). L'account è strettamente 
personale e riservato ed è utilizzato quale strumento di identificazione informatica e di firma elettro-
nica ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 (Codice dell'Amministrazione Digitale). Il titolare dell'account è 
tenuto a operare nel rispetto dei principi di correttezza e buona fede, in modo da non arrecare pre-
giudizio alla Piattaforma, ai soggetti ivi operanti e, in generale, a terzi.  
L'account creato in sede di registrazione è necessario per ogni successivo accesso alle fasi telematiche 
della procedura. L'operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione 
dell'offerta, dà per rato e valido e riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in essere all' 
interno del Sistema dall'account riconducibile all'operatore economico medesimo; ogni azione ine-
rente all'account all'interno della Piattaforma si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibil-
mente imputabile all'operatore economico registrato.  
L'accesso, l'utilizzo della Piattaforma e la partecipazione alla procedura comportano l'accettazione in-
condizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nella presente Lettera 
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di invito, nei relativi allegati e delle istruzioni presenti nel sito, nonché di quanto portato a conoscenza 
degli utenti tramite la pubblicazione nel profilo committente della Stazione Appaltante o le comunica-
zioni attraverso la Piattaforma. 
In caso di violazione delle regole tale da comportare la cancellazione della Registrazione dell'operatore 
economico, l'operatore economico medesimo non potrà partecipare alla presente procedura.  
 
13. Comunicazioni  
Eventuali comunicazioni o richieste di chiarimenti relative al presente Bando di gara e suoi Allegati 
dovranno essere inoltrati in forma scritta utilizzando esclusivamente gli strumenti di comunicazione 
con la Stazione appaltante previsti dalla Piattaforma telematica.  
Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra Stazione Appaltante e operatori economici 
si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese mediante la Piattaforma. Le co-
municazioni di cui all'art. 76 del Codice, ai sensi dell'art. 5-bis e dell'art. 6 del d.lgs. 07.03.2005 n. 82 e 
del DPCM 27.07.2011 potranno essere effettuate anche attraverso PEC.  
È fatto pertanto obbligo al concorrente di indicare, nell'apposito spazio previsto nell'allegato facsimile 
di Istanza di ammissione (Modello 1), un recapito di posta elettronica certificata (PEC) ed un recapito 
fax. Eventuali modifiche dell'indirizzo PEC o del numero di fax o problemi temporanei nell'utilizzo di 
tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla Stazione Appaltante; 
diversamente, la Stazione Appaltante declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito 
delle comunicazioni relative alla presente gara.  
Delle comunicazioni e richieste mediante la Piattaforma o indirizzate ai suddetti recapiti PEC o fax il 
concorrente è da ritenersi pienamente a conoscenza, senza che nessuna obiezione possa essere mossa 
alla Stazione Appaltante.  
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche 
se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende valida-
mente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. In caso di avvalimento, 
la comunicazione recapitata all'offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici 
ausiliari. 
 

PARTE PRIMA 
PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

1. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
Le offerte, ►pena di esclusione, devono pervenire attraverso la Piattaforma entro e non oltre il ter-
mine perentorio delle ore 12.00 del giorno 13/12/2021. L'ora e la data esatta di ricezione delle offerte 
sono stabilite in base al tempo della Piattaforma.  
È consentito agli operatori economici che hanno già inviato l'offerta di ritirarla ed eventualmente so-
stituirla. Nel caso si sia trasmessa l'offerta alla Stazione Appaltante, ma i termini di scadenza per la 
presentazione dell'offerta non siano ancora scaduti, la Piattaforma permette di annullare e ripresen-
tare integralmente l'offerta. Si evidenzia che procedendo con questa operazione l'offerta precedente 
inviata verrà eliminata dal sistema; quindi, non sarà possibile recuperarne alcun dato; pertanto, qua-
lora l'operatore economico non ne ripresenti un'altra entro i termini previsti, non potrà partecipare 
alla procedura.  
Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma tale da im-
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pedire la corretta presentazione delle offerte, la Stazione Appaltante adotterà i necessari provvedi-
menti al fine di assicurare la regolarità della procedura nel rispetto dei principi di cui all'art. 30 del d. 
lgs. n. 50/2016, anche disponendo la sospensione del termine per la ricezione delle offerte per il pe-
riodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento dei mezzi e la proroga dello stesso 
per una durata proporzionale alla gravità del mancato funzionamento.  
Nei casi di sospensione e proroga, la Piattaforma assicura che, fino alla scadenza del termine proro-
gato, venga mantenuta la segretezza delle offerte inviate.  
La pubblicità di tale proroga avviene attraverso comunicazione pubblica tramite Piattaforma.  
L'offerta è composta dalle seguenti Buste telematiche:  

A - Documentazione amministrativa;  
B - Offerta economica. 

La presentazione dell'offerta dovrà avvenire sulla Piattaforma, attraverso l'esecuzione di passi proce-
durali che consentono di predisporre ed inviare i documenti di cui l'offerta si compone (ossia: Docu-
mentazione amministrativa, Offerta economica).  
Prima dell'invio, tutti i file che compongono l'offerta, che non siano già in formato .pdf, devono essere 
convertiti in formato .pdf.  
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell'Unione Europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi 
sede legale in uno dei Paesi dell'Unione Europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante do-
cumentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. Tutte le dichia-
razioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, la domanda di partecipazione e 
l'Offerta economica devono essere sottoscritte con firma digitale dal rappresentante legale del con-
corrente o suo procuratore.  
L'offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell'art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza 
del termine indicato per la presentazione dell'offerta medesima. Nel caso in cui alla data di scadenza 
della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la Stazione Appaltante potrà 
richiedere agli offerenti, ai sensi dell'art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la validità dell'offerta 
sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della garan-
zia prestata in sede di gara fino alla medesima data.  
Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del con-
corrente alla partecipazione alla gara.  
La presentazione dell'offerta e il relativo invio avvengono esclusivamente attraverso la procedura gui-
data prevista dalla Piattaforma che può essere eseguita in fasi successive, attraverso il salvataggio dei 
dati e delle attività effettuate, fermo restando che l'invio dell'offerta deve necessariamente avvenire 
entro la scadenza del termine perentorio di presentazione sopra stabilito. I passaggi devono essere 
completati nella sequenza stabilita dalla Piattaforma.  
Si chiede al concorrente coerenza tra i dati imputati a sistema e quelli riportati nella documentazione 
prodotta in offerta.  
Si precisa che:  
• l'offerta presentata entro il termine di presentazione della stessa è vincolante per il concorrente; 
• entro il termine di presentazione dell'offerta, chi ha presentato un'offerta potrà ritirarla; un'offerta 

ritirata equivarrà ad un'offerta non presentata;  
• la Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l'orario stabiliti come termine di pre-

sentazione delle offerte, nonché offerte incomplete di una o più parti la cui presenza è necessaria 
o obbligatoria.  
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Al concorrente è richiesto di allegare, quale parte integrante dell'offerta, a pena di esclusione, i docu-
menti specificati nei successivi paragrafi, ove richiesto sottoscritti con firma digitale.  
Si raccomanda di inserire detti allegati nella sezione pertinente ed in particolare, di non indicare o 
comunque fornire i dati dell'offerta economica in sezione diversa da quella relativa alla stessa, pena 
l'esclusione dalla procedura. La presentazione dell'offerta mediante la Piattaforma è a totale ed esclu-
sivo rischio del concorrente, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione 
dell'offerta medesima, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli 
strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, 
o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante e del 
Gestore della Piattaforma ove, per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, ovvero per qualsiasi mo-
tivo, l'offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza.  
In ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili di legge, il concorrente esonera Stazione Appaltante e Ge-
store della Piattaforma da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di qualsiasi natura, mancato 
funzionamento e/o interruzioni di funzionamento del sistema. La Stazione Appaltante si riserva, co-
munque, di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di accertato malfunzionamento 
della Piattaforma. Con riferimento al singolo operatore economico concorrente tali Buste telematiche 
devono contenere ►pena di esclusione la documentazione seguente: 
 
2. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 
Nella presente busta dovrà essere inserita, a pena di esclusione e fatte salve le ipotesi di soccorso 
istruttorio come disciplinate nel seguito, la seguente documentazione: 
A. ISTANZA DI AMMISSIONE, redatta ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 utilizzando il 

facsimile allegato alla presente Lettera di invito (Modello 1), sottoscritta con firma digitale dal 
legale rappresentante dell’impresa concorrente (e dagli altri soggetti partecipanti come indicato 
nel seguito della presente Lettera di invito) ed alla quale andrà allegata la fotocopia del docu-
mento d’identità del sottoscrittore in corso di validità.  

B. DGUE compilato utilizzando il format messo a disposizione dalla Stazione Appaltante, redatto se-
condo le Linee guida n. 3 del 18 luglio 2016 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, e 
sottoscritto con firma digitale dal legale rappresentante dell’impresa concorrente (Modello 2); nel 
caso l’operatore economico partecipi insieme ad altri soggetti, questi ultimi dovranno allegare un 
DGUE distinto. 

C. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA CASELLARIO GIUDIZIALE E CARICHI PENDENTI autenticata ai sensi 
DPR 445/00, utilizzando il facsimile specificatamente predisposto e allegato alla presente lettera 
di invito (modello 3), distintamente per ognuno dei soggetti indicati nello spazio “AVVERTENZA” 
del modello stesso e con allegato un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità;  

D. GARANZIA PROVVISORIA: L’offerta è corredata da: 
1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base 

dell’appalto e precisamente di importo pari ad € 2.082,19, salvo quanto previsto all’art. 93, c. 
7 del Codice.  

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto 
di cui all’art. 93, c. 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvi-
soria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva, ai sensi dell’art. 93, c. 8 del Codice, qualora 
il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microim-
prese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusi-
vamente dalle medesime costituiti. 
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Ai sensi dell’art. 93, c. 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione 
di informazione antimafia interdittiva, emessa ai sensi degli artt. 84 e 91 del D.lgs. 159/2011.  
Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti ge-
nerali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula 
del contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di 
cui all’art. 89 c. 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, c. 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci 
rese nell’ambito dell’avvalimento.  
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appal-
tante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b) fermo restando il limite all’utilizzo del contante, di cui all’art. 49, c. 1 del D.Lgs. 231/2007, in 
contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento presso Unicret Banca - Agenzia di 
Catanzaro, intestato all’Università degli studi Magna Græcia di Catanzaro e specifica indica-
zione nella causale del versamento “garanzia provvisoria gara ID _____ - GIG _____”, Codice 
IBAN: IT88X0200804404000400006505. A sistema dovrà essere presentata una copia in for-
mato elettronico del versamento con indicazione del codice IBAN del soggetto che ha operato 
il versamento stesso. Resta inteso che il concorrente dovrà comunque produrre l’impegno al 
rilascio della garanzia definitiva per l’esecuzione del contratto; 

c) fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispon-
dano ai requisiti di cui all’art. 93, c. 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è con-
forme allo schema tipo di cui all’art. 103, c. 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il sog-
getto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai se-
guenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- legittimati/In-

termediari_non_abilitati.pdf 
- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 
1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano 
alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, c. 2 lett. b) e c) del Codice, al solo con-
sorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto n. 31 del 19/01/18 del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previa-
mente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze.  

4) avere validità per 180 gg. giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
5) prevedere espressamente:  

a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 
1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  
c) la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appal-

tante;  

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
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6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 
7) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, c. 5 del 

Codice, su richiesta della stazione appaltante per il tempo necessario alla conclusione delle 
operazioni di gara, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta 
l’aggiudicazione. 

8) riportare l’autentica della sottoscrizione del garante; oppure in alternativa: 
9) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il 

potere di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione 
appaltante; 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto 
in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti 
forme: 
- in originale o in copia autentica, ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 445/2000; 
- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D.Lgs. 82/2005, sottoscritto con firma 

digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 
- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo), secondo le 

modalità previste dall’art. 22, cc. 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tale ultimo caso la conformità 
del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposi-
zione di firma digitale (art. 22, c. 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di 
autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, c. 2 del 
d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di 
cui all’art. 93, c. 7 del Codice. 
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 
requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certifica-
zione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, c. 7 del Codice, si ottiene: 
a) in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, c. 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se 

tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le 
imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b) in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, c. 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la 
predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, c. 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte 
di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, c. 2, lett. b) e c) del Codice, da parte 
del consorzio e/o delle consorziate. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria 
e/o dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva, solo a condizione che siano stati già 
costituiti prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare 
che tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presenta-
zione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del docu-
mento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla 
validazione (es.: marcatura temporale). 
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più carat-
teristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle 
clausole obbligatorie, etc.).  
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Non è sanabile – ed è quindi causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da 
parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il 
garante.  
Per quanto non espressamente riportato si rinvia alle previsioni di cui all’art. 93 del Codice. 

E. (unicamente nel caso in cui l’offerta sia presentata da un soggetto diverso dal legale rappresen-
tante della Ditta concorrente) COPIA DELLA PROCURA, anche in semplice copia fotostatica accom-
pagnata da una dichiarazione sostitutiva resa dal legale rappresentante ai sensi dell’art. 47 del 
DPR 445/2000, che confermi la persistenza del conferimento dei poteri di rappresentanza, accom-
pagnata da copia fotostatica del documento d’identità valido del sottoscrittore. 

F. PASSOE per verifica documenti tramite sistema AVCpass. La verifica del possesso dei requisiti di 
carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario avviene, ai sensi dell’art. 216, 
c. 13 del D.Lgs. 50/2016, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC. Per-
tanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura dovranno, obbligatoriamente, regi-
strarsi al sistema AVCpass. A tal proposito, si invitano i concorrenti a verificare che il PASSOE ri-
chiesto e generato dal sistema sia conforme all’assetto del concorrente medesimo; in particolare:  

o in caso di Raggruppamenti Temporanei di Imprese o consorzi ordinari di concorrenti dovrà 
recare l’indicazione di tutti i componenti il raggruppamento/consorzio (mandataria e man-
dante/i o consorziate equiparate);  

o in caso di Consorzi di cui all'art. 45 c. 2, lett. b) e c) dovrà indicare il consorzio e le consor-
ziate esecutrici;  

o in caso di ricorso all’avvalimento dovrà recare l’indicazione dell’impresa ausiliata e dell’im-
presa ausiliaria. 

G. Fotocopia resa autentica ai sensi del DPR 445/2000 e s.m.i. della CERTIFICAZIONE SOA in corso di 
validità per la Categoria e Classe di lavori richiesta al punto 6 della Premessa del presente Discipli-
nare.  
Qualora il concorrente non sia in possesso di attestazione SOA nella categoria richiesta, dovrà 
trasmettere apposita dichiarazione, ai sensi del DPR  445/2000, di essere in possesso dei seguenti 
requisiti di qualificazione, ai sensi dell’art. 90 del D.P.R. 207/2010: 
a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di spe-

dizione dell’invito non inferiore all'importo del contratto da stipulare; 
b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% dell'importo dei 

lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di spedizione dell’invito; nel caso in cui il 
rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l'importo 
dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale 
richiesta; l'importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del pos-
sesso del requisito di cui alla lettera a); 

c) adeguata attrezzatura tecnica. 
H. Fotocopia resa autentica ai sensi del DPR 445/2000 e s.m.i. attestante quanto di seguito riportato: 

• aver eseguito nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando, a favore di ammi-
nistrazioni pubbliche e/o gestori di impianti idrici integrati, una ricostruzione di condotta senza 
scavare per almeno 105 ml del diametro non inferiore al Dn 1000 con sistema ad UV con un 
unico lancio.  

• iscrizione all’Albo Nazionale delle Imprese per la gestione dei rifiuti – Albo Nazionale Gestori 
Ambientali (D.Lgs. n. 152/2006) per la categoria 4E (raccolta e trasporto di rifiuti speciali non 
pericolosi prodotti da terzi cod. CER 20.03.04 / 20.03.06 / 19.08.02).  
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In particolare, in ogni operazione nella quale sarà prevista la presenza di operatori all’interno dei 
pozzetti e/o condotta, ai sensi dell’art. 2 c. 1 del DPR 177/2011 per le attività in ambienti confinati 
o sospetti d’inquinamento sono obbligatori i seguenti requisiti che devono essere dimostrati in 
fase di partecipazione alla gara: 
a) presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30% della forza lavoro, con esperienza 

almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti d’inquinamento o confinati, assunta con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato ovvero anche con altre tipologie con-
trattuali o di appalto, a condizione, in questa seconda ipotesi, che i relativi contratti siano stati 
preventivamente certificati ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del D.Lgs 276/2003. Tale esperienza 
deve essere necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto; 

b) avvenuta effettuazione di attività d’informazione e formazione di tutto il personale, ivi com-
preso il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti sospetti di inquina-
mento o confinati, specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali 
attività, oggetto di verifica di apprendimento e aggiornamento; 

c) possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro ido-
nei alla prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di inquina-
mento o confinati e avvenuta effettuazione di attività di addestramento all'uso corretto di tali 
dispositivi, strumentazione e attrezzature, coerentemente con le previsioni di cui agli articoli 
66 e 121 e all'allegato IV, punto 3, del D. Lgs n. 81/2008; 

d) avvenuta effettuazione di attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le atti-
vità lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di la-
voro, relativamente all’applicazione di procedure di sicurezza coerenti con le previsioni di cui 
agli articoli 66 e 121 e dell'allegato IV, punto 3, del D. Lgs n. 81/2008. 

e) ai sensi dell’Accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della salute e 
le Regioni di cui all’Atto rep. n. 223 del 21.12.2011, stante il livello alto di rischio dell’appalto 
(v. alleg. 2 dell’Accordo), il monte ore di formazione per il Datore di Lavoro e/o il Responsabile 
del Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP) dovrà essere di 48 ore con aggiornamenti quin-
quennali di 14 ore. 

I. In caso di AVVALIMENTO dei requisiti il concorrente, singolo o in raggruppamento di cui all’art. 
45 del D.Lgs. 50/2016 può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere eco-
nomico, finanziario, tecnico, organizzativo previsti dal presente Disciplinare avvalendosi dei requi-
siti di un altro soggetto. In tal caso il concorrente dovrà obbligatoriamente allegare alla domanda 
di partecipazione alla gara: 
a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi della vigente normativa, attestante l’avvalimento dei 

requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi 
e dell’impresa ausiliaria; 

b) una dichiarazione sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di 
quest’ultima dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, nonché il possesso dei requisiti 
tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 

c) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il con-
corrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto 
le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa 
alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. 50/2016; 

e) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 
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per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, 
la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’impresa ausiliaria. 

Le citate dichiarazioni dovranno essere rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e dalle 
stesse possono derivare conseguenze penali di cui all’art. 76 del medesimo DPR 445/2000 in caso 
di dichiarazioni mendaci. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, c. 12 del D.Lgs. 
50/2016 nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente ed escute la 
garanzia.  
Ai sensi dell’art. 89, c. 5 del D.Lgs. 50/2016 il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili 
in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei con-
fronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara. 
Ai sensi dell’art. 89, c. 7 del D.Lgs. 50/2016 alla presente gara non è consentito, a pena di esclu-
sione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino sia 
l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.  
Ai sensi dell’art. 89, c. 8 del D.Lgs. 50/2016 il contratto è in ogni caso eseguito dall’impresa che 
partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di esecuzione.  
Il contratto di avvalimento, a pena di esclusione, secondo quanto indicato nella determina AVCP 
n. 2/2012 deve riportare in modo esplicito compiuto ed esauriente l’oggetto del contratto di av-
valimento, vale a dire le risorse e i mezzi prestati, da elencare “in modo determinato e specifico”. 
Pertanto, il contratto di avvalimento non può sostanziarsi nell’impegno generico “a mettere a di-
sposizione in caso di aggiudicazione le risorse necessarie di cui il concorrente è carente”. 
Trova altresì applicazione il disposto degli artt. 88 e 89 del DPR 207/2010, in quanto compatibili 
ai sensi dell’art. 216, c. 14 del D.Lgs. 50/2016. 

J. (Eventualmente) Dichiarazione in ordine alla fattispecie di cui all’art. 80, c. 5, lettera c-ter), del 
D.Lgs. 50/2016. 

K. per le A.T.I. NON COSTITUITE, inoltre: 
a) ISTANZA UNICA DI AMMISSIONE sottoscritta da tutti i legali rappresentanti delle imprese che 

costituiranno il raggruppamento, dalla quale risulti: 
a1) il concorrente a cui sarà conferito mandato speciale con rappresentanza e funzioni di 

capogruppo, le quote di partecipazione al raggruppamento e le quote di lavori eseguite 
da ciascuna singola impresa il tutto in ossequio alle norme vigenti; 

a2) l’impegno che, in caso di aggiudicazione, tutti i soggetti che comporranno il raggruppa-
mento, si conformeranno alla disciplina prevista dall’art. 48 del D.Lgs 50/2016. 

b) (per ciascuna impresa): il “Modello 1” e tutta la documentazione richiesta per l’impresa sin-
gola (ad esclusione della garanzia e della comunicazione di subappalto da presentarsi con-
giuntamente), nonché il “Modello 2” per i soggetti ivi previsti. 

L. per le A.T.I. GIÀ COSTITUITE, inoltre: 
a) La documentazione richiesta per l’impresa singola; 
b) ATTO COSTITUTIVO dell’A.T.I. con le caratteristiche di cui all’art. 48 del D.Lgs. 50/2016 da cui 

risultino (in forma di scrittura privata autenticata), oltre alle quote di partecipazione al rag-
gruppamento e le quote di lavori eseguite da ciascuna singola impresa partecipante all’A.T.I. 
il tutto in ossequio alle norme vigenti: 
b1) il conferimento di mandato speciale, gratuito e irrevocabile con procura a chi legalmente 
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rappresenta la capogruppo; 
b2) l’inefficacia nei confronti dell’Ente della revoca del mandato stesso, anche per giusta 

causa; 
b3) l’attribuzione al mandatario da parte delle mandanti della rappresentanza esclusiva, an-

che processuale, nei confronti della stazione appaltante, per tutti i rapporti dipendenti 
dall’appalto, fino all’estinzione di ogni rapporto. 

M. nel caso di CONSORZI DI IMPRESE, inoltre: 
a) L’ATTO COSTITUTIVO del Consorzio e le successive rilevanti modificazioni; 
b) La DELIBERA o apposito atto dell’organo statutariamente competente, indicante le imprese 

consorziate nel cui interesse viene presentata l’offerta. 
N. nel caso di RETE D’IMPRESE attenersi inoltre: 

1) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE CON POTERE DI RAPPRESENTANZA MA PRIVA DI SOG-
GETTIVITÀ GIURIDICA 
In questo caso l’organo comune mandatario dovrà allegare: 
- il contratto di rete comprendente il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito all’organo comune, redatto per atto pubblico o per scrittura privata autenticata 
o per atto firmato digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005; 

N.B. Le imprese retiste, che presentano offerta, dovranno attenersi alle disposizioni del 
comma 14 dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016. 

2)  RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE PRIVO DI POTERE DI RAPPRESENTANZA O RETI SPROV-
VISTE DI ORGANO COMUNE 
In questo caso l’aggregazione delle imprese retiste partecipa nella forma del raggruppa-
mento, costituendo o costituito, con applicazione integrale delle disposizioni previste per 
tali forme, salvo la forma del mandato. 
In particolare, l’eventuale mandato collettivo irrevocabile può consistere alternativamente 
in: 
- scrittura privata non autenticata sottoscritta, anche digitalmente, dagli operatori econo-

mici aderenti alla rete, se il contratto di rete sia stato redatto per atto pubblico o per 
scrittura privata autenticata o firmata digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 
82/2005; inoltre, in detta evenienza la scrittura non autenticata dovrà essere prodotta 
unitamente alla copia autentica del contratto di rete; 

- scrittura privata autenticata nel caso di contratto di rete redatto in forme diverse.  
N.B. In tal caso, dal momento che l’aggregazione delle imprese retiste partecipa nella forma 
di RTI, si applica la disciplina dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016. 

3) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE E DI SOGGETTIVITÀ GIURIDICA 
In questo caso, considerato il potere riconosciuto all’organo comune di agire in rappresen-
tanza della rete (nel cui programma strategico rientri la partecipazione congiunta a proce-
dure di gara), l’aggregazione tra le imprese retiste partecipa a mezzo dell’organo comune. 
Quest’ultimo dovrà allegare: 
- copia autentica del contratto di rete stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata 

autenticata o atto firmato digitalmente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005;  
N.B. 
1. L’offerta presentata dall’organo comune, assieme alla copia autentica del contratto di rete, 

vale ad impegnare tutte le imprese retiste, salvo diversa indicazione in sede di offerta. 
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2. Le imprese retiste, che presentano offerta, dovranno attenersi alle disposizioni contenute 
nel comma 14 dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016. 

Per i documenti da produrre da RETE D’IMPRESE attenersi inoltre a: 
1) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE CON POTERE DI RAPPRESENTANZA MA PRIVA DI SOG-

GETTIVITÀ GIURIDICA 
La documentazione relativa all’istanza di ammissione alla gara e requisiti generali deve es-
sere resa e sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste 
partecipanti. 
La documentazione relativa alla dichiarazione sostitutiva art. 80, c. 1, del D.Lgs. 50/2016 
deve essere resa e sottoscritta con firma digitale dai soggetti di cui all’art. 80, c. 3, del D.Lgs. 
50/2016 (elencati in calce al predetto modello) dell’organo comune e delle imprese retiste 
partecipanti.  
La garanzia provvisoria e l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva deve essere prodotta e 
sottoscritta con firma dal soggetto emittente nonché dal legale rappresentante dell’organo 
comune e delle imprese retiste partecipanti. 
Il contratto di rete contenente il mandato collettivo irrevocabile, deve essere prodotto de-
bitamente sottoscritto. 
La dichiarazione di subappalto, ove venga prodotta, deve essere sottoscritta con firma dal 
legale rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste partecipanti. 

2)  RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE PRIVO DI POTERE DI RAPPRESENTANZA O RETI SPROV-
VISTE DI ORGANO COMUNE 
Si rinvia alle modalità di presentazione, per quanto compatibili, stabilite ai precedenti punti 
relativi al Raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti non ancora 
costituito oppure al Raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti già 
costituito / G.E.I.E.  

3) RETE DOTATA DI ORGANO COMUNE E DI SOGGETTIVITÀ GIURIDICA 
L’istanza di ammissione alla gara e requisiti generali deve essere resa e sottoscritta con firma 
dal legale rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste aderenti al contratto 
di rete o, eventualmente, solo delle imprese retiste indicate dall’organo comune.  
La dichiarazione sostitutiva art. 80, c. 1, del D.Lgs. 50/2016 deve essere resa e sottoscritta 
con firma dai soggetti di cui all’art. 80, c. 3, del D.Lgs. 50/2016 (elencati in calce al predetto 
modello) dell’organo comune e delle imprese retiste aderenti al contratto di rete o, even-
tualmente, solo delle imprese retiste indicate dall’organo comune.  
La garanzia provvisoria e l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva deve essere prodotta e 
sottoscritta con firma dal soggetto emittente nonché dal legale rappresentante dell’organo 
comune. 
Il contratto di rete deve essere prodotto debitamente sottoscritto.  
La dichiarazione di subappalto, ove venga prodotta, deve essere sottoscritta con firma dal 
legale rappresentante dell’organo comune e delle imprese retiste aderenti al contratto di 
rete o, eventualmente, solo delle imprese retiste indicate dall’organo comune. 

 
SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Ai sensi dell’art. 83, c. 9 del D.Lgs. 50/2016, le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda 
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possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio. In particolare, in caso di man-
canza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi, con esclusione di quelle af-
ferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, la Stazione Appaltante assegna al concorrente un 
termine, non superiore a 10 giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni neces-
sarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del ter-
mine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non 
sanabili le carenze della documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o del 
soggetto responsabile della stessa. 
Nello specifico, valgono le seguenti regole: 
a. Il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina ►l'esclusione dalla procedura di gara; 
b. L’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requi-

siti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità di cui alla  
"ISTANZA DI AMMISSIONE", ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione 
delle false dichiarazioni;  

c. La mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può es-
sere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;  

d. La mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno 
del fidejussore) ovvero di condizioni di partecipazione alla gara (es. mandato collettivo speciale o 
impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, 
solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presenta-
zione dell’offerta; 

e. La mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza 
in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, c. 4, del 
Codice) sono sanabili. 

Ai sensi dell’art. 95, c. 15 del D.Lgs. 50/2016 ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di 
una pronuncia giurisdizionale, successivamente alla fase amministrativa di prima ammissione, regola-
rizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'in-
dividuazione della soglia di anomalia delle offerte. 
 
3. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA – OFFERTA ECONOMICA. 
Nella presente Busta telematica deve essere inserita l'offerta economica predisposta mediante inseri-
mento dei valori offerti ed upload attraverso la Piattaforma, recante ► pena di esclusione i seguenti 
elementi:  
• ribasso unico percentuale (da indicare in cifre e in lettere con due numeri decimali) rispetto 

all’elenco prezzi e sull’importo a base di gara, soggetto a sconto, pari ad € 101.145,75, IVA esclusa. 
• costi propri o aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all'art. 95, c. 

10 del D.Lgs. 50/2016;  
• costi della manodopera ai sensi dell'art. 95, c. 10 del D.Lgs. 50/2016. 
Per la predisposizione dell'offerta economica e la presentazione della Busta telematica B, gli operatori 
economici dovranno seguire le istruzioni fornite dal manuale di utilizzo della Piattaforma di cui al punto 
12, in particolare mediante inserimento del ribasso nel sistema telematico, la generazione automatica 
e il download del file PDF dell'offerta, la sottoscrizione e l'upload della stessa. 
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A ►pena di esclusione, l’offerta economica deve essere sottoscritta con firma digitale dal legale rap-
presentante della Ditta concorrente; nel caso di ATI già costituita, dal legale rappresentante dell’Im-
presa mandataria e alla stessa va allegato l’ATTO COSTITUTIVO dell’ATI  dal quale risulti il conferimento 
di mandato speciale, gratuito e irrevocabile con procura a chi legalmente rappresenta la capogruppo; 
nel caso di ATI o Consorzio non ancora costituiti, la sottoscrizione deve essere effettuata dai rappre-
sentanti legali di ciascuna delle imprese temporaneamente raggruppate e/o consorziate; nel caso di 
Consorzio già costituito dal legale rappresentante dello stesso; nel caso di Rete d’impresa: 
• Rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica 

In tal caso il “Modello 3” dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante dell’organo comune 
e di ciascun operatore retista partecipante (o da un delegato/procuratore munito di idonei poteri 
di firma). 

• Rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza o reti sprovviste di organo co-
mune 
Si rinvia alle modalità di presentazione, per quanto compatibili, stabilite per il Raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti non ancora costituito oppure al Raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti già costituito / G.E.I.E.  

• Rete dotata di organo comune e di soggettività giuridica 
In tal caso il “Modello 3” dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante dell’organo comune 
(o da un delegato/procuratore munito di idonei poteri di firma). 

 
4. CAUSE DI ESCLUSIONE 
Le offerte contenenti le buste telematiche “A” e “B” dovranno essere presentati nei termini e con le 
modalità previste nel presente Disciplinare: si farà luogo ad ►esclusione dalla gara per quelle offerte 
che presentano irregolarità essenziali, fatte salve le ipotesi di soccorso istruttorio come disciplinate 
dall’art. 83, c. 9 del D.Lgs. 50/2016 da riferire, esclusivamente, alle irregolarità sanabili. 
Sono escluse le imprese che non risultino in possesso dei prescritti requisiti di partecipazione. 
Sono altresì escluse le Ditte concorrenti che presentano offerte parziali, condizionate o comunque 
espresse in modo indeterminato. 
L’offerta economica presentata in maniera difforme o incompleta rispetto a quanto previsto nel pre-
sente Disciplinare è causa di ► esclusione immediata dalla gara. 
Non sono ammesse, e quindi immediatamente escluse dalla gara, le offerte (IVA esclusa) in aumento 
rispetto all’importo posto a base d’asta soggetto a sconto. 
Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti rigorosamente in 
lingua italiana o corredati di traduzione certificata, conforme al testo originale, dalla competente rap-
presentanza diplomatica, consolare o da un traduttore ufficiale. La mancata redazione in lingua ita-
liana comporta ► l’esclusione dalla gara. 
La ditta è altresì esclusa nel caso in cui non abbia reso, regolarizzato o integrato la documentazione 
essenziale di gara ai sensi di quanto disposto dall’art. 83 c. 9 del D.Lgs. 50/2016 nei termini assegnati 
dal Responsabile del Procedimento. 
Restano comunque ferme le ulteriori cause di esclusione previste dalla presente Lettera di invito. 
  

PARTE SECONDA 
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

1. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 
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a) L’aggiudicazione avverrà con il criterio del minor prezzo, espresso dal ribasso percentuale sull’im-
porto dei lavori posto a base di gara; gli oneri di sicurezza non sono soggetti a ribasso. 

b) offerte anormalmente basse: Qualora il numero di offerte ammesse sia pari o superiore a 5, si 
applicherà quanto previsto dall’art. 97 c. 8 del D.Lgs. 50/2016 (esclusione automatica) delle offerte 
che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai 
sensi dell’art. 97, cc. 2 e 2bis del D.Lgs. 50/2016. 
In presenza di un numero di offerte valide inferiore a 5, non si procederà all’esclusione automatica, 
fermo restando il potere della Stazione Appaltante di valutare la congruità delle offerte ritenute 
anormalmente basse, sulla base di un giudizio tecnico sulla congruità, serietà, sostenibilità e realiz-
zabilità dell’offerta. 
La congruità delle offerte sarà valutata sulle offerte che presenteranno un ribasso pari o superiore 
ad una soglia di anomalia determinata ai sensi dell’art. 97 cc. 2 e 2bis del D.Lgs. 50/2016. 
Nel caso di offerte anormalmente basse, si procederà a comunicare l’offerta ritenuta non congrua 
al Responsabile del Procedimento. Questi, avvalendosi anche di organismi tecnici della Stazione 
Appaltante, procederà, ai sensi dell’art. 97, cc. 4, 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016, alla verifica della con-
gruità dell’offerta. 

c) nel caso di offerte uguali, si procederà all’aggiudicazione a norma dell’art. 77, c. 2, del R.D. 
827/1924. 
 

2. DATA, ORA, LUOGO E PROCEDURA DI GARA 
Si precisa che alle sedute pubbliche di gara il concorrente potrà partecipare collegandosi da remoto 
alla Piattaforma tramite propria infrastruttura informatica ed utilizzando il proprio account.  
I lavori del seggio di gara inizieranno giorno che sarà comunicato per tempo mediante la Piattaforma, 
presso la sede dell’Area Servizi Tecnici – Livello 0 – Corpo E dell’Università degli Studi “Magna Græcia” 
di Catanzaro in Viale Europa – Località Germaneto - tel. 0961369 4045, fax 0961369 4101. 
Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora ovvero a giorni successivi, nel luogo, 
nella data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti tramite la Piattaforma prima della data 
fissata o, in alternativa, pubblicata sul profilo web della Stazione Appaltante.  
Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti tramite la Piattaforma 
prima della data fissata o, in alternativa, pubblicate sul profilo web della Stazione Appaltante. 
Il Seggio di gara, nel giorno e nell'ora indicati, in seduta pubblica, operando attraverso la Piattaforma, 
procederà allo svolgimento delle seguenti attività: 
• la verifica della ricezione delle offerte tempestivamente presentate. La tempestività della ricezione 

delle offerte e che le stesse offerte siano composte di Documentazione amministrativa ed Offerta 
economica (salva, in ogni caso, la verifica del contenuto di ciascun documento presentato) è ri-
scontrata dalla presenza a sistema delle offerte medesime in quanto, come meglio stabilito nei 
precedenti paragrafi, le eventuali offerte intempestive e incomplete (ovvero, manchevoli di una o 
più parti necessarie ed obbligatorie) non sono accettate dalla Piattaforma medesima e dunque non 
risulteranno presenti;  

• apertura delle offerte presentate e, quindi, accesso all'area contenente la Documentazione ammi-
nistrativa di ciascuna singola offerta presentata, mentre le Offerte economiche resteranno se-
grete, chiuse / bloccate a sistema e, quindi, il relativo contenuto non sarà visibile; pertanto, la 
Piattaforma consentirà l'accesso alla sola Documentazione amministrativa ed il Seggio di gara de-
putato all' esame procederà alla verifica della presenza dei documenti richiesti ed ivi contenuti.  

Il Seggio di gara provvede dunque a:  
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• verificare che i concorrenti non abbiano presentato offerte riconducibili ad unico centro decisio-
nale sulla base di indizi gravi, precisi e concordanti e alle conseguenti determinazioni;  

• verificare che le imprese partecipanti non abbiano legali rappresentanti, membri del consiglio di 
amministrazione, di direzione o di vigilanza e/o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di di-
rezione o di controllo o direzione tecnica in comune;  

• verificare che i consorziati -per conto dei quali i consorzi di cui all'art. 45, c. 2, lettere b), c), D.lgs. 
50/2016 hanno indicato che concorrono -non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma 
e, in caso positivo, ad escludere il consorzio e i consorziati dalla gara. Non è consentito ai consorzi 
di cui all'art. 45, comma 2, lettere b), c), del D.Lgs. n. 50/2016 presentare offerta in raggruppa-
mento temporaneo con una o più delle proprie consorziate;  

• verificare l'insussistenza delle fattispecie di cui all'art. 48, c. 7, primo periodo, D.Lgs. 50/2016 ai 
sensi del quale è vietata la partecipazione alla medesima procedura di affidamento del consorzio 
e dei consorziati indicati; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del Codice pe-
nale.  

Ove applicabile, verrà attivata la procedura di soccorso istruttorio di cui all'art. 83 del D.Lgs. 50/2016.  
Al termine di tali operazioni il Seggio di Gara provvede a proclamare l'elenco dei concorrenti ammessi 
e, separatamente, di quelli eventualmente esclusi esponendo per questi ultimi le relative motivazioni, 
nonché ad adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di 
gara, con eventuali contestuali comunicazioni ai concorrenti.  
Delle suddette operazioni verrà redatto apposito verbale.  
Ai sensi dell'art. 85, c. 5, primo periodo del D.Lgs. 50/2016, la Stazione Appaltante si riserva di chiedere 
agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti comple-
mentari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della pro-
cedura. Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, c. 13 del D.Lgs. 50/2016, anche attraverso 
l'utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall'ANAC.  
Ciò fatto, si procederà, sempre in seduta pubblica e per le sole ditte ammesse, all’apertura della Busta 
“B – Offerta economica”. Nel caso in cui siano ammesse almeno cinque offerte si procederà, a norma 
dell’art. 97, c. 8, del D.Lgs. 50/2016, alla determinazione della soglia di anomalia individuata ai sensi 
dell’art. 97, cc. 2 e 2-bis del D.Lgs 50/2016; ciò fatto si procederà a formulare la proposta di aggiudi-
cazione a favore del concorrente che avrà formulato l’offerta che più si avvicina per difetto alla soglia 
di anomalia come sopra determinata.  
Nel caso in cui le offerte ammesse siano inferiori a cinque, non è esercitabile la facoltà di esclusione 
automatica. La stazione appaltante in ogni caso si riserva di valutare la congruità di ogni offerta che, 
in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 

 
3. ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALLA CONCLUSIONE DELLA GARA E OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO: 
a)  successivamente all’efficacia dell’aggiudicazione, l’aggiudicatario è obbligato, entro il termine pre-

scritto dall’Ateneo con il quale verrà sottoscritto il contratto d’appalto, a: 
a.1.  fornire tempestivamente la documentazione necessaria alla stipula del contratto e le infor-

mazioni necessarie allo stesso scopo, nonché a depositare le spese di contratto, di registro, 
di segreteria e ogni altra spesa connessa; 

a.2.  costituire la garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva di cui all’art. 103, c. 1, del 
D.Lgs. 50/2016; 

a.3.  munirsi, ai sensi dell’art. 103, c. 7, del D.Lgs. 50/2016, di un’assicurazione contro i rischi 
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dell’esecuzione e una garanzia di responsabilità civile che tenga indenne la Stazione Appal-
tante dai danni a terzi, in conformità alle prescrizioni del Capitolato Speciale d’appalto; 

a.4.  indicare i contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e dichiarare il rispetto degli 
obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore; 

a.5.  presentare il proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene le scelte autonome e 
relative responsabilità dell’impresa nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei la-
vori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’art. 89, c. 1, lettera h), del D.Lgs. 
81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di 
valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato D.Lgs. 81/2008, con riferimento 
allo specifico cantiere. Il Piano Operativo di Sicurezza costituisce piano complementare di 
dettaglio del Piano di Sicurezza e di Coordinamento predisposto dal coordinatore per la si-
curezza ai sensi degli articoli 90, c. 5, e 91, 92, c. 2, del D.Lgs. 81/2008; 

a.6.  se l’operatore economico aggiudicatario è costituito in forma societaria diversa dalla società 
di persone (S.p.A., S.A.p.A., S.r.l., S.coop.p.A., S.coop.r.l., Società consortile per azioni o a 
responsabilità limitata) deve presentare una dichiarazione circa la propria composizione so-
cietaria, l’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni «con diritto di voto» 
sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro 
dato a propria disposizione, nonché l’indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile 
che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano 
comunque diritto, ai sensi dell’art. 1 del d.p.c.m. 11/05/1991, n. 187, attuativo dell’art. 17, 
terzo c., della L. 50/1990; in caso di consorzio la dichiarazione deve riguardare anche le so-
cietà consorziate indicate per l’esecuzione del lavoro; 

b)  l’Università degli Studi “Magna Græcia” di Catanzaro si riserva di stipulare il contratto entro 30 gg 
ai sensi dell’art.33, c. 2, D.Lgs. 50/2016; 

c) qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva gli adempi-
menti di cui alla precedente lettera a) in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, l’aggiudi-
cazione può essere dichiarata decaduta dall’Università degli Studi “Magna Græcia” di Catanzaro; 

d) nel caso di cui alla precedente lettera c), l’Università degli Studi “Magna Græcia” di Catanzaro prov-
vede ad incamerare la cauzione provvisoria, fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni quali, a 
mero titolo indicativo, i maggiori oneri da sostenere per una nuova aggiudicazione; 

e)  per quanto riguarda l'anticipazione del prezzo si applica il disposto dell’art. 35, c. 18 del D.Lgs. 
50/2016; 

f) per quanto riguarda le modifiche del contratto in corso di esecuzione dei lavori, si applica quanto 
previsto dall’art. 106 del D.Lgs.50/2016;  

g) per quanto riguarda i Criteri Ambientali Minimi (CAM), per il presente Appalto si applica quanto 
previsto dal D.M. 24/05/2016, in attuazione all’art. 34 del D.Lgs.50/2016. 

 

PARTE TERZA 
DOCUMENTAZIONE E INFORMAZIONI 

1. DISPOSIZIONI SULLA DOCUMENTAZIONE, SULLE DICHIARAZIONI E SULLE COMUNICAZIONI 
a) tutte le dichiarazioni richieste dovranno essere: 

a.1. rilasciate ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, in carta semplice, con la sottoscrizione del 
dichiarante (rappresentante legale del concorrente o altro soggetto dotato del potere di 
impegnare contrattualmente il concorrente stesso); 
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a.2.  corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in 
corso di validità; 

a.3.  corredate dall’indirizzo di posta elettronica del concorrente, dove la Stazione Appaltante 
potrà inviare richieste e comunicazioni ai sensi dell’art.76 del D.Lgs. 50/2016; 

a.4.  sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, con-
sorziati, ognuno per quanto di propria competenza; 

b) ai sensi dell’art. 48, c. 2, del DPR 445/2000, le dichiarazioni dovranno essere redatte, preferibil-
mente, sui modelli predisposti dalla Stazione Appaltante ed allegati al presente disciplinare di gara, 
che il concorrente potrà adattare in relazione alle proprie condizioni specifiche. 

c)  ai sensi dell’art. 47, c. 2, del DPR 445/2000, le dichiarazioni rese nell’interesse proprio del dichia-
rante potranno riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli 
abbia diretta conoscenza; 

d)  le dichiarazioni e i documenti potranno essere oggetto di richieste di chiarimento da parte della 
Stazione Appaltante; 

e)  alla documentazione dei concorrenti non residenti in Italia si applica l’art. 49 del D.Lgs. 50/2016; 
f) le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di attestazioni rilasciate da pubbliche amministrazioni o 

detenute stabilmente da queste, possono essere sostituite dalle certificazioni o attestazioni in ori-
ginale o in copia (anche semplice) o in copia ex art. 19 o 19 bis del DPR 445/2000; 

g) le comunicazioni della Stazione Appaltante agli offerenti, in tutti i casi previsti dal presente discipli-
nare di gara, si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese ad uno dei recapiti 
indicati dagli stessi soggetti ai sensi della precedente lettera a), punto a.3) o all'indirizzo di posta 
elettronica certificata o al numero di fax indicati dai concorrenti, il cui utilizzo sia stato espressa-
mente autorizzato dal candidato ai sensi dell'art.76, c. 5, del D.Lgs. 50/2016; 

h)  ai sensi dell'art.76 del D.Lgs. 50/2016 e dell’art.6 del D.Lgs. 82/2005, in caso di indicazione di indi-
rizzo PEC le comunicazioni verranno effettuate in via esclusiva/o principale attraverso PEC. Even-
tuali modifiche dell'indirizzo PEC o problemi temporanei nell'utilizzo di tali forme di comunicazione, 
dovranno essere tempestivamente segnalate via PEC all’indirizzo protocollo@cert.unicz.it, diversa-
mente, l'Amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comu-
nicazioni; 

i)  in caso di raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche 
se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario capogruppo si 
intenderà validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati; 

l)  in caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si intenderà validamente resa a 
tutti gli operatori economici ausiliari. 

 
2. DISPOSIZIONI FINALI 
a) Controversie: è esclusa la competenza arbitrale. Tutte le controversie derivanti dal contratto, pre-

vio esperimento dei tentativi di accordo bonario e di transazione ai sensi rispettivamente degli 
articoli 205, 206 e 208 del D.Lgs. 50/2016, qualora non risolte, saranno deferite alla competenza 
del Tribunale Civile di Catanzaro. 

b) Supplente: la Stazione Appaltante si avvale della facoltà di cui all’art. 110, cc. 1 e 2, del D.Lgs. 
50/2016, per cui in caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave ina-
dempimento del medesimo, saranno interpellati progressivamente gli operatori economici che 
hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, se ancora 
in possesso dei necessari requisiti, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del 

mailto:protocollo@cert.unicz.it
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completamento dei lavori; l’interpello avverrà in ordine decrescente a partire dall’operatore eco-
nomico che ha formulato la prima migliore offerta originariamente ammessa, escluso l’originario 
aggiudicatario; l'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiu-
dicatario in sede in offerta. 

c) Norme richiamate: fanno parte integrante del presente disciplinare di gara e del successivo con-
tratto d’appalto: 
d.1.  il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
d.2.  limitatamente agli articoli non abrogati, il regolamento di attuazione approvato con D.P.R. 

5 ottobre 2010, n. 207; 
d.3.  il capitolato generale d’appalto, approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145 

ove vigente, per quanto non previsto dal Capitolato speciale d’appalto; in caso di contrasto 
prevale quest’ultimo. 

d) Riserva di aggiudicazione: l’Amministrazione, ai sensi dell’art. 95, c. 12, del D. Lgs. 50/2016, si 
riserva la facoltà di non aggiudicare l’appalto qualora nessuna offerta risulti conveniente. L’Am-
ministrazione si riserva altresì la facoltà di aggiudicare l’appalto anche in presenza di una sola 
offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente. È fatta comunque salva la facoltà 
dell’Amministrazione di annullare la gara e/o di non procedere ad alcun affidamento anche a se-
guito di espletamento della gara, senza che possa essere avanzata alcuna pretesa da parte dei 
presentatori dell’istanza. 

e) Non è ammessa la cessione dell’appalto. 
f) Il subappalto è consentito nei limiti ed alle condizioni previsti dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. In 

particolare, l’Ente provvederà a corrispondere direttamente all’impresa subappaltatrice l’importo 
dei lavori in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore ovvero su richiesta del subappalta-
tore. 

g) L’offerta è valida 180 (centottanta) giorni naturali e consecutivi dalla data di apertura delle buste. 
Decorso tale termine senza che si sia provveduto alla stipula del relativo contratto e sempre che 
il ritardo non sia imputabile, totalmente o parzialmente, allo stesso offerente, gli stessi hanno la 
facoltà di svincolarsi dalla propria offerta. 

h) Qualora l'aggiudicataria non aderisca, salvo casi di forza maggiore, all'invito di stipulare il con-
tratto di appalto entro il termine stabilito e comunicato dall'Amministrazione Appaltante, o rifiuti 
o impedisca la stipulazione stessa, oppure l'Autorità prefettizia comunichi cause ostative alla sti-
pulazione dello stesso contratto d'appalto ai sensi della vigente normativa antimafia, l'Ammini-
strazione procederà ad incamerare il deposito cauzionale presentato a titolo di risarcimento del 
danno derivante dalla mancata stipulazione del contratto per colpa dell'aggiudicatario, fatta salva 
l'irrogazione delle sanzioni previste dalle altre leggi vigenti in materia. 

i) Saranno altresì escluse dalla gara le offerte con dichiarazioni mendaci; effettuate da soggetti per 
i quali è riconosciuta una clausola di esclusione dalla partecipazione alle gare per l'affidamento di 
servizi pubblici, dagli affidamenti o dalla contrattazione con la Pubblica Amministrazione, come 
prevista dall'ordinamento giuridico vigente, accertata in qualsiasi momento e con ogni mezzo. 

j) Le offerte pervenute non vincoleranno l’Amministrazione e non costituiranno diritti o interessi 
legittimi a favore dei soggetti partecipanti. 

k) L’Amministrazione potrà richiedere chiarimenti e integrazioni alle dichiarazioni presentate e sot-
toscritte, nonché procedere in qualsiasi momento ad accertamenti d’ufficio circa i requisiti docu-
mentati dai concorrenti tramite le dichiarazioni medesime. In particolare, l’Amministrazione si ri-
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serva la possibilità di procedere per l’aggiudicatario al controllo della veridicità di tutte le dichia-
razioni. 

l) La mancanza dei requisiti, l’incompletezza delle dichiarazioni e degli atti richiesti, comporterà la 
non accettazione dell’offerta. 

m) Il mancato utilizzo dei moduli di dichiarazione predisposti dall’Amministrazione non è causa di 
esclusione dalla gara, a condizione che siano ugualmente trasmesse tutte le dichiarazioni in essi 
richieste, rilasciate nelle forme previste dalle vigenti disposizioni richiamate nei moduli. 

n) La sottoscrizione del contratto ovvero le concessioni o le autorizzazioni effettuate prima dell’ac-
quisizione della documentazione antimafia di cui all’art. 84 del D.Lgs.  159/2011 sono sottoposte 
a condizione risolutiva espressa e la Stazione Appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione 
ed allo scioglimento del contratto qualora dovessero intervenire informazioni interdittive. Resta 
fermo quanto previsto dall’art. 3 D.L. n. 76/2020 (conv. in L. 120/2020), in quanto applicabile.  

o) L’aggiudicatario è obbligato ad inserire in tutti i subcontratti, la clausola risolutiva espressa per il 
caso in cui emergano informative interdittive a carico dell’altro subcontraente; tale clausola dovrà 
essere espressamente accettata dalla impresa subcontraente. 

p) La sottoscrizione del contratto è sottoposta alla clausola risolutiva espressa inerente il rispetto 
delle prescrizioni contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche ammi-
nistrazioni (DPR 62/2013) e degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento dei dipendenti 
dell’Università degli Studi “Magna Graecia” di Catanzaro (consultabili nella sezione “Amministra-
zione Trasparente”, sottosezione “Disposizioni Generali”/”Atti Generali”) e si impegna, in caso di 
aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori i suddetti codici. 

q) Il concorrente dovrà dichiarare l’eventuale presenza o assenza di qualsiasi relazione di parentela 
o affinità tra i soggetti dell’impresa e i dirigenti e dipendenti dell’Università di Catanzaro. 

r) Il concorrente dovrà dichiarare di non avere assunto soggetti ex dipendenti dell’Università di Ca-
tanzaro cessati dal servizio da meno di tre anni (comma 16-ter dell’art. 53 del D.Lgs. 165/2000 e 
s.m.i.). 

s) Nella esecuzione dell’appalto l’affidatario si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme 
contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolge l’appalto anzidetto. In caso di inottemperanza agli obblighi sopra pre-
cisati accertata dalla Stazione Appaltante o ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, la Sta-
zione Appaltante medesima comunicherà all’aggiudicatario e se del caso all’Ispettorato suddetto, 
l’inadempienza accertata e procederà alla sospensione del pagamento del saldo, destinando le 
somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. 

t) Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affida-
mento, ad esclusione dei costi del concessionario di pubblicità, ai sensi dell’art. 216, comma 11 
del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e 
dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiu-
dicazione. L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 1.000,00. La stazione appal-
tante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, fornendone i giusti-
ficativi, nonché le relative modalità di pagamento. 

u) Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 
tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

v) Responsabile del procedimento: Ing. Renato Ledonne - tel. 0961.3694045 – fax 0961.3694101; e-
mail: ufftec@unicz.it 
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3. INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei dati 
Personali) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche “Regolamento UE” o “GDPR”), l’Università 
fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali. 
 
Finalità e base giuridica del trattamento 
La base giuridica del trattamento è costituita nelle previsioni del D.Lgs. 50/2016 e del successivo D.Lgs. 
56/2017 e s.m.i. per le quali, rispetto al RGPD, il trattamento: è necessario all’esecuzione di un con-
tratto di cui l’interessato è parte o all’esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello 
stesso (art. 6 par. 1 lett b) del RGPD); per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare 
del trattamento (art. 6 par. 1 lett. e) del RGPD); per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all’esercizio di pubblici poteri (art. 6 par. 1 lett. b) del RGPD). 
In relazione alle attività di rispettiva competenza svolte dall’Università si segnala che: 
• i dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati dall’Università per verificare la sussistenza 

dei requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, ai fini della 
verifica delle capacità amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti, nonché ai fini dell’ag-
giudicazione, in adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di 
appalti e contrattualistica pubblica: dati anagrafici (nome, cognome, luogo e data di nascita, codice 
fiscale); dati di contatto (indirizzo di residenza e/o domicilio, identificativi on-line, indirizzi di posta 
elettronica o di posta elettronica certificata); dati economici, finanziari, patrimoniali e fiscali; dati 
relativi a condanne penali e reati e giudiziari in genere, illeciti amministrativi e/o professionali, 
certificazioni antimafia; 

• i dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Università ai fini della redazione 
e della stipula del relativo Contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre 
che per La gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del contratto stesso ex art 6 lett. 
c) ed e) del GDPR. 

Tutti i dati acquisiti dall’Università potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici nel ri-
spetto e delle norme previste dal Regolamento UE. 
 
Natura del conferimento 
Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Università in ragione degli obblighi legali derivanti dalla nor-
mativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti dall’Università 
potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente alla partecipa-
zione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall’aggiudicazione, nonché l’impossibilità 
di stipulare il contratto. 
 
Dati sensibili e giudiziari 
Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano nelle “categorie particolari di 
dati personali” di cui all’art. 9 Regolamento UE (cd. “dati sensibili”). Il trattamento dei “dati personali 
relativi a condanne penali e reati” di cui all’art. 10 Regolamento UE (cd. “dati giudiziari”), invece, è 
limitato al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa 
applicabile ai tini della partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione 
 
Modalità del trattamento dei dati 
Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Università in modo da garantirne la sicurezza e la riserva-
tezza necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e telematici 
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idonei a trattare i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Codice privacy e dal Regola-
mento UE. 
 
Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 
I dati potranno essere: 
• comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza 

o assistenza all’Università, in ordine al procedimento di gara, anche per l’eventuale tutela in giudi-
zio, o per studi di settore o fini statistici; 

• comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di 
collaudo che verranno di volta in volta costituite; 

• comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti 
consentiti ai sensi della L. 241/1990; 

• comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla Determi-
nazione AVCP n. 1 del 10/01/2008. 

Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto po-
tranno essere diffusi tramite il sito internet www.unicz.it. Inoltre, le informazioni e i dati inerenti alla 
partecipazione del Concorrente all’iniziativa di gara, nei limiti e in applicazione dei principi e delle di-
sposizioni in materia di dati pubblici e riutilizzo delle informazioni del settore pubblico (D. Lgs. 36/2006 
e artt. 52 e 68, comma 3, del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.), potranno essere utilizzati dall’Università, per 
essere messi a disposizione di altre pubbliche amministrazioni, persone fisiche e giuridiche, anche 
come dati di tipo aperto. Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che impongono 
la trasparenza amministrativa (art. 1, comma 16, lett. b), e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D.Lgs. 
33/2012, aggiornato al D.Lgs. 97/2016; nonché art. 29 D.Lgs. 50/2016), il concorrente/contraente 
prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di pubblicare, siano 
pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito internet www.unicz.it, sezione “Ammini-
strazione Trasparente”. 
I dati potrebbero essere trasferiti ad un’organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi di 
legge. 
 
Periodo di conservazione dei dati 
Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del contratto. Al 
termine di dato periodo, i dati potranno essere conservati in forma anonima ed aggregata, per fini di 
studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE e 110 bis del Codice Privacy. 
 
Processo decisionale automatizzato.  
Nell’ambito della fase di gara, non presente alcun processo decisionale automatizzato. 
 
Diritti dell’interessato. 
Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente alla Sta-
zione appaltante. All’interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regola-
mento UE. In particolare, l’interessato ha: i) il diritto di ottenere, in qualunque momento la conferma 
che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano; ii) il diritto di accesso ai 
propri dati personali per conoscere: la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari 
o le categorie di destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli stessi 
o i criteri utilizzati per determinare tale periodo; iii) il diritto di chiedere, e nel caso ottenere, la rettifica 
e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e, infine, può opporsi, per 
motivi legittimi, al loro trattamento; iv) il diritto alla portabilità dei dati che sarà applicabile nei limiti 
di cui all’art. 20 del regolamento UE. Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi 
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previsti dagli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE, la risposta all’istanza non perviene nei tempi indicati 
e/o non è soddisfacente, l’interessato potrà far valere i propri diritti innanzi all’autorità giudiziaria o 
rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali mediante apposito reclamo, ricorso o se-
gnalazione. 
 
Titolare del trattamento 
Titolare del trattamento è l’Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro, con sede in Viale 
Europa, Località Germaneto- 88100 Catanzaro, nella persona del Magnifico Rettore, Prof. Giovambat-
tista De Sarro. 
Per l’esercizio dei diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE e per qualsiasi richiesta in merito 
al trattamento dei dati personali conferiti, le società potranno essere contattate ai seguenti indirizzi: 
• Data Protectjon Officer dell’Università: dpo@unicz.it 
• Riferimenti disponibili nella sezione “privacy” del sito www.unicz.it. 
Il Concorrente/aggiudicatario prende atto del trattamento come sopra definito dei dati personali, an-
che giudiziari, che lo riguardano. Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa, 
ove necessario, nei confronti delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali 
nell’ambito della procedura di affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro dati personali, 
anche giudiziari, da parte dell’Università per le finalità sopra descritte. 
 
25. CODICE ETICO. 
Il Concorrente dichiara di essere a conoscenza del Codice Etico, nonché del Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, pubblicati sul sito internet dell’Università degli Studi 
“Magna Græcia” di Catanzaro e di uniformarsi ai principi ivi contenuti. 
Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto, l’aggiudicatario dovrà uniformarsi ai principi e 
doveri richiamati nel Codice Etico in vigore presso l’Università degli Studi “Magna Græcia” di Catan-
zaro, nonché a quanto previsto nel Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Traspa-
renza adottato dall’Università degli Studi “Magna Græcia” di Catanzaro ai sensi della L.190/2012. A tal 
fine, in seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicata-
rio ha l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito www.unicz.it. 

 
Il Responsabile del Procedimento 
         F.to Ing. Renato Ledonne 

Il Direttore Generale 
F.to Dott. Roberto Sigilli 

 

DOCUMENTO GESTITO IN FORMATO DIGITALE 
La firma autografa è sostituita dall’indicazione a stampa; 
Art.3 D.Lgs 12 Febbraio 1993 n. 39 
ORIGINALE FIRMATO CUSTODITO AGLI ATTI 
 

 
Allegati: 
Modello 1 – ISTANZA DI AMMISSIONE  
Modello 2 – DGUE 
Modello 3 – DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA CASELLARIO GIUDIZIALE E CARICHI PENDENTI 
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